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BURANO VUOLE ESSERE ASCOLTATA!!! 
 

   

Lo scorso 16 aprile a 
Burano, Mazzorbo e Torcello, 
Veritas ha attuato la nuova 
modalità di raccolta dei rifiuti 
porta a porta. Questo nuovo 
metodo, volto ad allontanare 
topi e gabbiani, già 
sperimentato negli anni 
precedenti a Venezia, prevede 
che i residenti aspettino a 
casa il passaggio  del 
netturbino indicativamente 
tra le ore 8.30 e le 12.00. In 
alternativa, essi possono 
portare i loro sacchetti dei 
rifiuti nei punti di raccolta dal 
lunedì al sabato dalle ore 6.30 
alle 8.30. Questa nuova 
disposizione, messa in atto 
senza un minimo confronto 
con la cittadinanza da parte 
dell’amministrazione 
comunale, ha creato un 
notevole disagio alla 
popolazione delle isole dove i 
cittadini erano abituati ad 
appendere le immondizie ai 
muri delle proprie abitazioni, 
evitando già così il proliferare 
di animali e gabbiani. 
Purtroppo in questa nuova 
disposizione, Burano è stata 
messa al pari di Venezia, non 
considerando minimamente 
la particolare realtà del luogo, 
dove non esistono condomini 
per poter riporre negli 
androni le immondizie e le 
case con una corte privata 
sono una rarità. Cosi le 
persone si ritrovano ad avere 
il sacco dei rifiuti in soggiorno 
per un’intera mattinata, 
mentre cucinano o sono 
tranquillamente sedute in 
divano, con il sacco delle 
immondizie a pochi 
centimetri dal proprio naso.   

 

 Un’iniziativa attuata per 
dare maggior “decoro” 
all’isola, dove il problema di 
topi e gabbiani era già molto 
limitato grazie anche al fatto 
che i buranelli hanno 
l’usanza di pulire il 
pavimento esterno alle 
proprie abitazioni, dove 
invece, devono fare i conti 
con la sporcizia lasciata dai 
turisti che bivaccano senza il 
minimo rispetto, i quali, 
seduti sui gradini d’ingresso 
delle case, lasciano qualsiasi 
tipo di immondizia e non 
solo.  

La cosa più grave di questa 
nuova modalità di raccolta 
dei rifiuti è che sembra di 
essere ritornati al passato, 
quando la spazzatura veniva 
portata nei punti di raccolta 
a Mazzorbo o in Via di Pizzo 
con il proliferare di ratti e di 
odori sgradevoli soprattutto 
nei periodi estivi. All’epoca 
vennero organizzate 
addirittura delle ronde per 
far togliere ai buranelli 
l’abitudine di portare i loro 
sacchetti nei punti di 
raccolta. Dopo grandi lotte si 
era riusciti ad eliminare le 
barche ormeggiate e gli 
ammassi di rifiuti. Altri 
anni… quando Burano aveva 
una sua rappresentanza in 
Comune così da poter far 
sentire la propria voce. 

Per questo motivo, un 
gruppo di cittadini, ha dato il 
via ad una raccolta firme con 
lo scopo di far sentire il 
proprio dissenso al sindaco 
di Venezia. Un totale di 751 
persone hanno bocciato la 
nuova modalità di raccolta 
 
 

 

 

dei rifiuti mettendo la propria 
firma. Una prima risposta da 
parte di Veritas, per venire 
incontro alla cittadinanza, è 
stata quella di anticipare 
l’orario dell’auto conferimento 
alle ore 5.30 anziché 6.30 e di 
aver istituito un servizio 
pomeridiano di cambio sacchi 
dei cestini pubblici 
costantemente riempiti dai 
turisti. Tuttavia la 
cittadinanza sta attendendo 
una risposta da parte del 
Comune in merito ad un 
incontro pubblico al fine di 
trovare una soluzione a 
questo problema.  
Circa un mese dopo l’entrata 
in vigore del nuovo metodo di 
raccolta dei rifiuti, un’altra 
notizia, scoperta per puro 
caso, piomba a Burano: i 
ripetitori telefonici di 
Vodafone Italia S.p.A. 
attualmente in funzione nella 

 
 

 zona della Pescaria Vecia, 
verranno spostati sulla torre 
dell’acquedotto in 
Mandracchio. La giunta 
comunale con la delibera 130 
del 30 aprile 2019 ha 
concesso, per la durata di 
quattro anni, l’istallazione 
dell’impianto di comun-
icazione su una porzione 
dell’immobile di proprietà 
comunale, in seguito alla 
scadenza del contratto e il suo 
mancato rinnovo 
nell’abitazione privata sul 
quale risulta ad oggi in 
funzione.  
Ciò che lamentano anche in 
questo caso molti buranelli è 
la mancanza da parte del 
comune di collaborazione, alla 
ricerca di una soluzione 
condivisa. Burano vuole essere 
coinvolta ed ascoltata!!! 
 

Valentino Tagliapietra 
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UN GRIDO DI ALLARME DEI VOLONTARI, GRUPPO EMERGENZA BURANO 
 

 

Dal lontano 18 ottobre 
1991, giorno in cui per la 
prima volta venne effettuato il 
trasporto con idroambulanza 
dai Volontari del Gruppo 
Emergenza Burano - G.E.B. - 
tanto tempo è passato e tante, 
forse troppe nuove 
disposizioni statali e regionali 
sono intervenute a 
disciplinare il mondo del 
volontariato ma, con 
temperanza siamo sempre 
riusciti ad adempiere a tutte le 
varie prescrizioni alle quali 
siamo stati sottoposti.  

Le importanti novità 
intervenute che riguardano le 
persone trasportate sono due. 
La prima riguarda la modalità 
per ottenere il trasporto. Fino 
a qualche anno fa era 
sufficiente che il medico di 
base concedesse l'uso 
dell'idroambulanza, il pazien-
te, o chi per lui, veniva in sede 
dei volontari i quali 
prendevano nota del viaggio.  
Ora, la gestione di tutti i 
trasporti è condotta dalla 

 Croce Verde (C.V.) di Mestre 
e quando la burocrazia 
diventa padrona della 
procedura è evidente che 
anziché agevolare complica 
pesantemente ciò che deve 
espletare il paziente. Mi 
spiego: dopo aver ricevuto il 
consenso del medico di base 
ci si reca al Distretto di 
Burano dove l'operatore 
invierà, a mezzo fax, la 
richiesta di autorizzazione al 
Distretto del Lido e un 
responsabile ritornerà, 
sempre a mezzo fax, il foglio 
con il consenso al Distretto di 
Burano ove, il paziente, 
dovrà ritornare a ritirare il 
foglio con il benestare. Ma 
non è finita qui perchè il 
paziente, una volta ritirato il 
permesso, dovrà necessa-
riamente telefonare alla 
Croce Verde per confermare 
il trasporto.  Se non si 
telefona la C.V. non 
predisporrà per il trasporto.  
Questa è la burocrazia che 
agevola le persone! 

 

 

Inoltre, succede che la C.V. ci 
invia la prenotazione di tre 
persone per lo stesso giorno e 
la stessa ora e, 
necessariamente una di 
queste persone dovrà partire 
in un secondo momento e, 
constatiamo, seppure non 
sempre, poca disponibilità da 
parte di chi parte un po' più 
tardi. Ciò ci rammarica. 

La seconda novità va ad 
incidere pesantemente su chi 
trasportiamo per il fatto che, a 
fronte di una Deliberazione 
dell'allora AULSS 12 
Veneziana, il trasporto malati 
non viene effettuato in forma 
gratuita per tutti ma solo per 
poche patologie e, nonostante 
il nostro impegno per far 
togliere questa tassa, mani-
festando una ferma opposi-
zione e contrarietà nulla 
abbiamo potuto così che 
alcuni devono pagare sia in 
andata che in ritorno. É vero 
che non tutti pagano ma per 
noi volontari rimane sempre il 
principio che chi viene da noi 

 

 trasportato non dovrebbe 
pagare nulla.  

Il vero problema del G.E.B. 
è la mancanza di volontari. 
Siamo in pochi e nonostante 
siano stati fatti appelli in 
chiesa e volantinaggio in 
piazza, pochi hanno risposto 
alle chiamate e siamo stati 
costretti a sospendere il 
servizio prima alla domenica 
sera e poi, da poco tempo, 
anche il sabato sera.  Queste 
ignorate risposte alle nostre 
chiamate ci portano a 
pensare che ci sia 
disinteresse da parte dei 
giovani rimasti qui a Burano 
verso il mondo del volon-
tariato la cui indisponibilità 
vedrà sfiorire, inevitabil-
mente, un importantissimo 
servizio per tutta la 
cittadinanza buranella e 
svanirà ciò che è stato 
costruito in tanti anni da chi 
ci ha preceduto.  

 
Volontari 

Gruppo Emergenza Burano 
 

  

 

GIOCHI DI STRADA  RUBRICA FISCALE 
 

 

GIOCO DELLE FIGURINE 
Avete delle figurine doppie 

di qualche raccolta di animali, 
di calciatori o altro? 

O le cambiate con quelle 
doppie di altri amici o fate 
questo gioco: mettete le 
figurine doppie sul bordo di 
un muretto e poi, con una 
forte battuta delle mani, fate 
scivolare a terra, a turno, 
prima un giocatore, poi l'altro , 
alcune figurine ben raccolte in 
un pacchetto. Se una delle 
figurine cadute va a finire 
sopra una di quelle che già 
stanno per terra, il giocatore 
vince tutte quelle che sono giù.  

Questo gioco con le figurine 
doppie ha un vantaggio, cioè , 
se si perde, si rinuncia solo a 
cose che non servono più; se 
invece si vince, può capitare 
anche di trovare qualche 
figurina mancante. 

Che ve ne pare ? Provate. 
 

GIOCO DELLA TRIA 
Si può giocare in due o più. 

C'è bisogno di un sasso piatto 
(non molto grande) per farlo 
scivolare più facilmente sul 
terreno. Si disegnano col 
gesso, per terra, dieci caselle 
quadrate o rettangolari, 
scrivendo dentro ad ognuna di 

esse i numeri da 1 a 10. Il primo 
giocatore lancia il sasso sulla 
casella n° 1 e ci salta dentro con 
un piede solo, mentre l'altro 
resta sollevato e, sempre stando 
in equilibrio su di esso, si sposta 
il sasso da una casella all'altra 
fino ad arrivare al n° 10, dove 
finalmente si può appoggiare 
anche il secondo piede. Poi si 
torna indietro allo stesso modo, 
senza mai toccare le linee delle 
caselle o col sasso o col piede e 
senza mai appoggiare a terra 
quello rialzato. Tornati alla 
casella n° 1 senza aver 
sbagliato, si rilancia il sasso  
direttamente al n° 2 e si 
ricomincia a saltellare e a 
spingere il sasso fino al n° 10, 
per poi ritornare al punto di 
partenza. 

Se si toccano le linee 
disegnate con il gesso, ci si deve 
ritirare e così tocca al secondo 
giocatore fare le stesse cose del 
primo. 

Laura Costantini 
 
 

 

 

E’ ora che il corrispettivo 
diventi elettronico. 

Che il fisco sia in piena 
rivoluzione digitale è ormai 
una notizia vecchia. A partire 
dal 2019 infatti la fattura 
elettronica ha stravolto la vita 
ed il lavoro di milioni di 
partite IVA, ma la seconda 
vera rivoluzione avrà inizio 
dal 1 luglio 2019. 

A partire da tale data infatti 
è previsto che tutti i soggetti 
esercenti attività di commer-
cio al dettaglio e assimilati 
siano obbligati ad inviare 
“telematicamente” i corrispet-
tivi giornalieri all'agenzia delle 
entrate. In sostanza il 
dettagliante deve aggiornare il 
proprio registratore fiscale, 
oppure acquistarne uno 
nuovo, che alla chiusura serale 
giornaliera dovrà creare un 
file telematico in formato XML, 
sigillarlo per garantirne la 
sicurezza e spedirlo all' 
agenzia delle entrate attra-
verso un collegamento da 
remoto. 

A dir la verità tale regime 
non è del tutto nuovo, infatti la 
grande distribuzione già da 
alcuni anni emette scontrini 
non fiscali al momento del 
pagamento, questo perché in 

seguito all’invio automatico dei 
corrispettivi il singolo scontrino 
perde la sua valenza fiscale e 
diventa mero documento 
commerciale. 

La rivoluzione però avrà un 
inizio “soft”! Infatti dal 1 luglio 
saranno obbligati solo quei 
soggetti che nell'anno d'imposta 
2018 hanno superato i 400.000 
euro di fatturato. Altra sempli-
ficazione prevista riguarda la 
disapplicazione di sanzioni per i 
primi sei mesi, quindi fino al 1 
gennaio 2020, ed infine è 
concessa la possibilità di 
predisporre ed inoltrare il file 
entro i dodici giorni successivi. 

Per tutti gli altri soggetti 
invece, contribuenti con volume 
d'affari inferiore ai 400.000 
euro, ci sono ancora sei mesi 
per mettersi in regola, 
contattare il proprio distri-
butore ufficiale, aggiornare o 
acquistare un nuovo misuratore 
fiscale e prepararsi all'invio dei 
corrispettivi a partire dal 1 
gennaio 2020 salvo rettifiche 
attualmente non previste. 

Commossi da sì tante 
generose concessioni, guar-
diamo avanti fiduciosi verso la 
tanto sperata semplificazione. 

 
Luca Vio 
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DON CLAUDIO TAGLIAPIETRA, UN DONO PER LA CHIESA UNIVERSALE 
 

Dopo 32 anni un sacerdote novello di Burano celebra la sua prima Messa.  
 

Grande festa a Burano 
domenica 19 maggio: Don 
Claudio, buranello, 34 
anni, ha celebrato la sua 
prima messa nella sua 
parrocchia di origine. 
Ordinato sacerdote lo 
scorso 4 maggio a Roma 
insieme ad altri 33 
confratelli dell’Opus Dei 
nella Basilica di 
Sant’Eugenio, don Claudio 
è tornato nell’isola che lo 
ha visto crescere e 
ricevere i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana 
per celebrare insieme la 
prima Santa Messa 
solenne. 

Attorniato da un’enorme 
folla di fedeli, da parenti e 
amici sacerdoti venuti 
anche da lontano, il 
novello sacerdote ha 
presieduto la solenne 
liturgia animata dal canto  

 

del coro polifonico e dal 
suono dell’organo. 

Nell’omelia, ascoltata da 
tutti in devoto raccoglimento, 
don Claudio ha ripercorso le 
origini della propria 
vocazione e ha delineato 
quelli che dovrebbero essere i 
tratti caratterizzanti della vita 
di un sacerdote: la preghiera, 
la celebrazione assidua 
dell’Eucarestia, del sacramen-
to della riconciliazione e degli 
altri sacramenti, e l’ascolto di 
qualsiasi persona si avvicini, 
anche solo per chiedere una 
parola di conforto.  

Infine, ha ringraziato tutti 
coloro i quali lo hanno 
accompagnato nel percorso 
formativo, la sua famiglia, la 
comunità di Burano per 
l’accoglienza, e il parroco don 
Enzo a cui è legato ora anche 
dalla fraternità nel ministero. 

Al termine della liturgia, a 

 

don Claudio sono state rivolte 
delle parole di incoraggia-
mento e di augurio da parte 
dei confratelli sacerdoti e sono 
stati presentati dei doni a 
nome della comunità 
parrocchiale. 
 

Dopo essere stato salutato dai 
fedeli, la festa è proseguita nel 
vicino campo del patronato con 
un piccolo buffet. 

 
Tommaso Vitturi 

 

 

 

 
 

 

BLACK OUT TOTALE A BURANO, MAZZORBO E TORCELLO 
   

 

Venerdì, 31 Maggio, c'è 
stato un grosso guasto a due 
cavi elettrici subacquei che ha 
causato un black out totale 
nelle tre isole di Burano, 
Mazzorbo e Torcello. Il primo 
cavo è stato tranciato, forse da 
un'imbarcazione e, subito 
dopo, un secondo cavo si è 
spezzato perché non ha retto 
al sovraccarico. Che fare? 
L'unica cosa era aspettare, 
sperando che la situazione 
tornasse presto alla 
normalità. Ma così non è stato. 
Subito si è corso ai ripari con 
pile, candele, lampade 
sostitutive, luci di emergenza, 
si è usciti per strada, facendo 
domande a chi si incontrava, 
per conoscere qualche notizia 
in più, ma si era tutti sulla 
stessa barca. 

Passa un'ora, ne passa 
un'altra, ma niente luce! 
Allora tutti a letto al buio. 

Ma che ansia quella notte! 
Non so quanti abbiano 
dormito tranquilli, pensando 
agli eventuali danni che ci 
saremmo trovati in casa, con il 
congelatore non funzionante, 
col frigorifero spento, 
televisore, radio, lavatrice, 
forno microonde, lavasto-
viglie, acqua calda assente,  

 

phon, ferro da stiro; tutto 
 

inutilizzabile. E che dire dei 
ristoranti, dei panifici, dei 
negozi alimentari, degli uffici, 
ecc. Come si fa a vivere senza 
energia elettrica? Sembra 
impossibile, ma la vita 
quotidiana si blocca in casa e 
fuori casa. 

1 Giugno: giorno di 
pensioni per molti, ma niente 
pagamenti perché i computer 
non si possono accendere . 
Vuoi fare la spesa? 
Supermercato chiuso. 

Vuoi comperare il pane? 
Non ce n'è, perché i forni, di 
notte, non hanno potuto 
lavorare. 

Per fortuna c'è il sole che 
sempre ci dà luce, almeno di 
giorno, e non si danneggia mai 
(per ora), così, all'alba, 
abbiamo potuto alzarci dal 
letto e cominciare una 
giornata, senz'altro nervosa, 
ma subito si è visto come i 
tecnici dell'Enel abbiano 
preso in mano la situazione, 
lavorando alacremente di 
notte e di giorno, con perfetta 
coordinazione, cercando di 
ridurre al minimo i disagi per 
i cittadini delle tre isole. 

Presenti anche i Vigili del 
Fuoco, la Protezione Civile, la  

 

 

 Polizia Locale, i Sanitari del 
118; perfino il Sindaco ha 
voluto essere sul posto per 
rendersi conto di persona  della 
situazione. 

Già in mattinata sono arrivati 
due grandi generatori e quattro 
gruppi elettrogeni che, insieme, 
hanno dato luce a sei cabine su 
dieci; infatti alcuni negozi e case 
hanno riavuto l'energia fin dalle 
nove del mattino. 

Poi, al pomeriggio, è arrivato 
da Milano il maxi generatore su 
un grande pontone e così, verso 
le 17, tutte le tre isole erano a 
posto. 

Ora che la situazione sembra 
tornata alla normalità, un 
ringraziamento va a tutti quelli 
che hanno lavorato tanto per 
risolvere il danno ma proviamo 
anche a pensare per un attimo e 
a riflettere un po'. 

 

 

Torniamo con la mente indietro 
nel tempo, quando non c'era 
tutto questo progresso, quando 
si viveva con poco, quando ci si 
illuminava con le sole lampade 
a petrolio e non avevamo tutti 
gli elettrodomestici che ci sono 
oggi. 

Siamo proprio fortunati, noi 
che possiamo godere di tutto 
quello che l'uomo ha inventato 
per facilitarci nei nostri lavori. 

E' proprio quando si passano 
queste esperienze negative che 
dovremmo apprezzare di più 
ciò che ci circonda e usare le 
cose che tutti abbiamo a nostra 
disposizione nelle maniera e 
nella misura giusta. 

 
Laura Costantini 
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ALLA SCOPERTA DELLA CREATIVITÀ  
DEI BURANELLI 

 IL NOSTRO DIALETTO 
Vita da pescaor 

 

 

È iniziata 25 anni fa la 
scoperta delle persone che 
avevamo un talento nascosto. 
Al nostro invito arrivarono 
oggetti di varie specie: 
barchette con vela, oggetti di 
vetro, lavori in stoffa, sculture, 
modellismo. Non mancarono 
mai i merletti di Burano fatti 
dalle nostre merlettaie.  

Le mostre del Tempo Libero 
con il titolo "Questo l'ho fatto 
io" iniziarono nel 1995 e 
continuarono in numerose 
edizioni negli anni.  

L'Associazione Artistica 
Culturale di Burano sempre 
sensibile alle tradizioni 
buranelle ha pensato di 
riproporre la mostra nel 
periodo della Festa di 
Sant'Alban, dal 15 al 23 giugno 
presso le sale del Centro Civico 
Culturale B. Galuppi. Non sono 
stati molti i burenelli che hanno 
risposto al nostro invito a 
partecipare a questa 
esposizione gratuita mentre 
invece numerosi sono stati 
coloro i quali hanno preferito 
tenere i propri tesori nel 
cassetto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Desideriamo quindi citare 
tutti i partecipanti di questa 
edizione della mostra "Questo 
l'ho fatto io", grazie al loro 
talento si è realizzata una 
bellissima esposizione che ha 
lasciato il pubblico a bocca 
aperta.  

 

Opere pittoriche 
Giancarlo Allegretto, Mariano 
Gabrieli, Diego Giannola, 
Angelo Molin "Bronsa", Enrico 
Vidal, Francesco Vitturi, Bepi 
Zane 
 

Merletti, ricami e opere in stoffa 
Rita Bon, Laura Costantini, 
Marilena Costantini, Alice Dei 
Rossi, Prisca Auger, Elena 
Quintavalle, Valeria Vio, 
Adriana Dei Rossi 
 

Sculture in legno,vetro e ferro 
Leonardo Costantini, Davide 
Memo, Massimo Menin, Mau-
rizio Quintavalle, Aldo Zane 
 

Ceramica 
Adua Novello, Agniesca Skoza 
 

Modellismo 
Valentino Tagliapietra 

 
 

 

Co se nasse pescaor la vita se segnà 
sa contà dai nostri veci che vita li gà fa. 
Li partiva la notte con lo remo 
in man per rivà in zona da pescar 
a nasse, bragotto, tratta, seragia e tartana: 
che lotta che la gera, 
co li rivea a casa gera tutto da rifà 
l’intenta e le rede da giustà  
sta qua gera la domenega. 
Alla notte se cominciava a vogà 
de sti veci pochi ne se resta 
li se conta su una man. 
Li fioli che li ga lasà a  
pescar sta vita i la sa 
e sempre sarà ricordà quel 
che li gà fatto i nostri papà. 

Andrea Grotto 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

               

Date da ricordare – 6 ottobre 
La nuova scuola media “B. Galuppi” 

 

 

Viene inaugurata la scuola media dell’isola, sorta sulle rovine dell’antico convento di San Mauro, a cui viene imposto il nome di 
Baldassarre Galuppi. La scuola elementare contava all’epoca già mezzo secolo di vita, essendo stata eretta dopo il primo conflitto 
mondiale in località “Vigna” e, successivamente ampliata, qualche decennio dopo. Da qualche anno ormai, l’edificio ha cambiato 
uso a causa della grande diminuzione degli alunni e la scuola media attualmente ha sede in Via Vigna dove si trova la scuola 
elementare. L’edificio “Galuppi” oggi è sede della biblioteca al piano terra, mentre il piano superiore è adibito a Centro Civico 
Culturale ed è al servizio della comunità.  
 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini,  Emilio D'Este, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Valentino Tagliapietra, Francesco Vitturi, Tommaso Vitturi, 
Lucio Zanella, Sandro Zanchi, Francesco Zane. 
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CURIOSITA’: BUON PASTORE 

Il 28 aprile 1968, in via Corte Comare a San Mauro, 
venne inaugurata la statua del Buon Pastore. Questa 
statua raffigurante Gesù che porta sulle spalle la 
pecorella smarrita, fa parte di un gruppetto di statue 
presenti in vari punti di Burano utilizzate nel mese di 
maggio per le processioni serali dei fioretti. Nella foto 
si può notare il momento dell’inaugurazione della 
statua tutta adornata con damaschi e fiori, sotto un 
altare allestito per la celebrazione della S. Messa, 
mentre a destra si può vedere il cantiere per la 
costruzione delle abitazioni private che saranno 
terminate di lì a poco.  

Valentino Tagliapietra 

 


